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Spettacoli

LA NOVITÀ. Da oggi il popolare comico conduce il varietà domenicale «Da dove chiama?»
..............................................................

Allen sul «Times»
risponde
alla Farrow
Woody Allen replica sul Times alle
violente accuse che l’ex moglie
Mia Farrow gli lancia contro dalle
pagine di una recente autobio-
grafia, dove lo tratta da molesta-
tore incestuoso e da mostro. «Ca-
pisco Mia - sdrammatizza il regi-
sta - anche se non vediamo le co-
se allo stesso modo... Questo è
uno dei tanti conflitti tra noi... Io
sono furioso con lei, lei con me.
Come accade tra due persone
che si fanno causa, si tratti di soci
in affari o di marito e moglie».

..............................................................

A Roma
una serata
per Silvia Baraldini
Domani presso il pub «Rose rosse»
di via Alberico II n. 37 a partire dal-
le 19 si terrà una serata per Silvia
Baraldini, organizzata dall’Asso-
ciazione Malcolm X. Si parte con la
proiezione del film di Mario Van
Peebles, Panther. Alle 22 dibattito
con l’avvocato Fink e in chiusura
un concerto acustico con Manola
e Franco. Il ricavato della serata
sarà destinato a coprire le spese
legali. Prenotazioni ai numeri
87192872-7800637.

..............................................................

Cineteca italiana
dedica rassegna
a JacquesTati
Con il film Giorno di festa si inau-
gura mercoledì prossimo una ras-
segna dedicata al grande comico
francese Jacques Tati, promossa
dalla Cineteca Italiana di Milano.
Sei in tutto i film proposti che sa-
ranno proiettati nel cineteatro
Santa Maria Beltrade di via Oxilia.

..............................................................

Siae: rischiano
la paralisi
contratti con le tv
I rappresentanti delle Associazioni
degli Autori e dei Produttori di ope-
re audiovisive, riuniti presso la Siae
(Società Italiana Autori Editori)
denunciano il rischio di paralisi
contrattuale con le emittenti televi-
sive nazionali che non attuano la
recente normativa «che assicura
agli autori compensi separati per
lo sfruttaento televisivo delle loro
opere».

..............................................................

Cinema
Kusturica gira film
su mafia dell’Est
Emir Kusturica, grande regista di
Underground, ha appena finito di
girare nei dintorni di Belgrado
Gatto nero, gatto bianco, storia
criminale sulla mafia nei paesi
dell’Est. Protagonista della pelli-
cola una banda di zingari coin-
volta in traffici di denaro sporco.

..............................................................

«Evita» non piace
alla critica
di Buenos Aires
In attesa di avere il responso del
pubblico - il film uscirà domani nei
cinema di Buenos Aires - Evita non
è piaciuto alla critica argentina
che ha definito la pellicola di
Alan Parker interpretato da Ma-
donna «senza anima».

Villaggio-Satana
«accende» la radio
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— MILANO. Paolo Villaggio ha 65
anni, ma parla come se ne avesse
120. Alla conferenza stampa di av-
vio della sua nuova avventura ra-
diofonica (Radiodue ore 9.30) si è
presentato con testa e barba bian-
ca da «Avaro» di Molière (testo che
sta interpretando al Lirico di Mila-
no) e con unpaio di jeansa disegni
vistosi. «Li ho comprati all’uscita del
lebbrosario di Calcutta», ha detto,
«naturalmente da un lebbroso». E
su questa vena un po‘ satanica ha
continuato a intrattenere i giornali-
sti fedele a quello che sarà il suo
personaggiovia radio.

Il titolo del nuovo programma
che debutta stamattina è Da dove
chiama?, fatidico avvio di tante
inutili (e dannose) conversazioni
dei divi dell’etere con il loro pub-
blico. Villaggio interpreta il ruolo
di un diavolo che conduce una
trasmissione radiofonica e che
naturalmente non persegue l’o-
biettivo di intrattenere rapporti
idilliaci con tutti. Anzi, tratta ma-
lissimo sia i suoi collaboratori (la
segretaria Milena Vukotich e il
tecnico di studio Gian) che i co-
mici e gli ospiti musicali di pas-
saggio. Tanto che, alla fine delle
sue sevizie verbali, interviene la
Voce, entità suprema che lo co-
stringe a cambiare tono e lo ridu-
ce servile e prono come un vero
Fracchia. Cosicché l’attore passa
e ripassa dalla perfidia nazistica
del professor Kranz alla più di-
sgustosa sottomissione fantozzia-
na.

Villaggio non è nuovo alla ra-
dio. Anzi, racconta: «Ritorno do-
po un Gran Varietà fatto 30 anni

fa con Raffa, che allora aveva già
40 anni. Il nostro tentativo è quel-
lo di catturare un po‘ di pubblico
giovane senza tradire il pubblico
più abituale del mezzo a quell’o-
ra. Vogliamo fare l’en plein. Mi
dice il direttore di Radiorai, Gigot-
ti, che il mezzo ora è in ripresa e
lo vedono i non vedenti, i malati
gravi e anche i non udenti. Vo-
gliamo raggiungere anche i bam-
bini. Soprattutto per strapparli al-
la passività televisiva. Un eccesso
di tv contrae infatti la più grande
qualità dell’animale uomo, che è
l’immaginazione».

Tornando al programma, il
diavolo da dove trasmette? «Si
ipotizza di un animale strano che
si trova in uno scantinato. Un es-
sere che forse ha le corna e che
sicuramente ha un odore molto
sgradevole. È assistito da una se-
gretaria-suora cacciata dal con-
vento per ninfomania e da un
tecnico che pure lui sta per esse-
re cacciato». Insomma un colle-
gamento in diretta con l’inferno
che parte in pieno clima festiva-
liero e floreale. «Anch’io ho fatto

Sanremo - racconta Villaggio -
circa 30 anni fa. C’era Mike (a
proposito: l’ho rivisto in tv e mi è
sembrato ingobbito. Meglio, per-
ché così porta fortuna). Poi c’era
la Fustenberg (deceduta?) e Ci-
nico Angelini (vivo?). Me la sono
cavata molto male perché ero
molto antipatico al pubblico. Ora
con l’età, come Gassman, sto ac-
quistando quella qualità pericolo-
sa che è la simpatia».

Insomma Villaggio affronta la
radio restando fedele al suo stile
un po‘ sadico e perché, spiega,
«paga abbastanza benino». E,
benché l’impianto sia ben defini-
to, il programma si trasformerà
man mano anche attraverso l’af-
fiatamento tra i vari artisti. Oltre ai
già citati Milena Vukotich (vitti-
ma abituale del Villaggio cinema-
tografico) e Gian, ci sono anche
Gianfabio Bosco ed Ettore Conti
(nell’impegnativo ruolo della Vo-
ce). Più alcuni comici (Cornac-
chione, Vasini ed altri) e i musici
della Banda Osiris. Grande l’a-
spettativa del direttore Gigotti e
naturalmente del pubblico.

Paolo Villaggio trasmette dall’inferno. Prende il via stamat-
tina alle 9 e mezza (Radiodue) un varietà radiofonico che
lo vede nel ruolo sadico di Satana dell’etere. Titolo: Da do-
ve chiama? parafrasando l’avvio di molte inutili conversa-
zioni telefonico-catodiche. Complici del comico, Milena
Vukotic e Gian, rispettivamente segretaria e tecnico del
suono. «La radio l’avevo già fatta trent’anni fa con Gran
Varietà, mi piace: stimola l’immaginazione».

MARIA NOVELLA OPPO

Paolo Villaggio Sandro Roticiani

Col caso Pacciani torna «Tv7»
«Tv7», il celebre settimanaledi attualitàdel Tg1, ritorna
staseraalle ore22.40.Servizi e reportageappassionanti,
anteprimeenotizie ineditenellanuovaedizionedel
rotocalcod’informazioneacuradiRomanoTamberlich,
RaffaeleGenah, StefanoTomassini. Tra i servizi
presentati inquestonuovoappuntamentodi, unosarà
dedicatoai superstiti clandestini dellanave«maledetta»:
partitadaMalta enaufragata il 25dicembrenelCanaledi
Sicilia. PuccioCorona si èmesso sulle tracce
dell’imbarcazioneedei sopravvissuti alla sciagura. Edha
ricostruitoun imprevedibile retroscena suunnuovo
traffico cheparte dall’Oriente. In scaletta ancheun

«inedito» suPietroPacciani. Il contadinodiMercatale
racconta i rapporti travagliati conmoglie e figlie, i suoi
guai giudiziari, l’omicidiodell’amico rivale inamore:
nell’intervista esclusiva realizzatadaGiulioBorrelli.
Inoltre, a vent’anni dalla contestazionedi Lama
all’Università «LaSapienza»diRoma,dall’occupazione
dell’ateneo,dai cortei degli «indianimetropolitani»,
PaoloDiGiannantonio cercadi ripercorre quegli anni
difficili per il nostroPaese: quando Cossiga si scriveva col
«kappa» enasceva la lotta armata.Chiude il servizioun
confronto tra i protagonisti di allorae i ragazzi egli
studenti di oggi.

TEATRO. Convince il dramma di Sofocle nell’adattamento di Ruggero Cappuccio

Herlitzka, autoritratto di Edipo da vecchio
— TRIESTE. Un vecchio cieco,
malmesso, i lineamenti scavati dal-
la sofferenza, accompagnato da
unadonnanonpiù troppogiovane,
anch’ella segnata dal lungo patire e
vagare: eccoli giungere in un antro
vasto, squallido, dall’apparenza di
reclusorio, di capannone d’un la-
ger (qualcuno vi ha riscontrato
un’immagine della Risiera di San
Sabba), o, al meglio, d’un ospizio
per anziani, e non anziani, disere-
dati. Un gruppo di questi giace su
letti incastellati, e si mostra prima
ostile, poi comprensivo verso i nuo-
vi venuti, che cercano asilo e pace.
Siamo a Colono, sobborgo di Ate-
ne, ma non è certo, qui, il luogo ver-
deggiante di sacri boschetti, e allie-
tato dal canto degli usignoli, di cui
parla Antigone. Giacché di lei si
tratta, e dello sventurato padre Edi-
po, ormaiprossimoal terminedella
suavita.

Edipo a Colono, il dramma di
Sofocle, meno famoso e frequen-

tato dell’Edipo Re, si rappresenta
al Politeama Rossetti, per lo Sta-
bile del Friuli-Venezia Giulia (tra
breve in tournée), in una molto
originale edizione, su progetto e
con la regia di Antonio Calenda,
mentre l’autore della «scrittura
rievocativa» è il giovane Ruggero
Cappuccio. Il succedersi degli
eventi sarà pur sempre quello,
con i tentativi che, per riportare
l’ex sovrano esiliato a Tebe, farà
il cognato Creonte (arrivando a
sequestrare Antigone e la soprag-
giunta sorella di lei, Ismene); con
la vana richiesta di aiuto che, a
Edipo, rivolgerà il figlio maggiore
Polinice, in guerra con la sua pa-
tria e col fratello Etèocle (en-
trambi, come sappiamo, si daran-
no poi morte reciproca); con la
protezione che il monarca di Ate-
ne, Teseo, offrirà al povero ospi-
te, il quale quindi scomparirà in

modo misterioso, costituendo
con la sua invisibile tomba un ba-
luardo per la città regina di Gre-
cia. Ma il testo è largamente rein-
ventato, in un linguaggio che, su
una base italiana di tono sostenu-
to, in più momenti versificata, in-
nesta ampie zone di lessico e ca-
denze siciliane, sprazzi di parte-
nopeo, rare risonanze di altri dia-
letti.

Da un lato, così, crediamo, si
vogliono per qualche verso rileva-
re, ma non per via archeologica,
le remote radici mediterranee
della mitica vicenda; dall’altro la
si intende avvicinare al tempo at-
tuale. Il parricidio di Edipo, le
nozze incestuose con la madre,
donde la nascita d’una prole ma-
ledetta, sono cose qui puntual-
mente ricordate, ma come frutto
dei capricci del destino o della
noia degli Dèi. Fatti ormai lonta-

ni, e in fondo già espiati. Al pre-
sente, Edipo e Antigone si ritrova-
no a essere, ai nostri occhi, come
una coppia di profughi, raminghi
di paese in paese, scampati alla
violenza di questo o quel sangui-
noso conflitto, di quanti imper-
versano oggi nel mondo (Calen-
da, salvo errore, ne ha annotati
quarantasei). E a proporcisi, in-
somma, è una tragedia tutta ter-
rena, dove il motivo dominante è
l’incombenza del dolore umano,
che nessuno degli uomini rispar-
mia.

Grosso, e coraggioso, l’impe-
gno del regista; e notevole, seb-
bene non esente da cadute e
squilibri, il lavoro di Ruggero
Cappuccio, rivelatosi qualche an-
no addietro con un’opera assai
singolare, Delirio marginale (do-
ve si affrontavano due grandi lin-
gue teatrali, il napoletano e il ve-
neziano), ma che vanta altri titoli
ancora al suo attivo. Importante il

contributo, all’impresa, dello sce-
nografo e costumista (abiti mo-
derni, com’è ovvio) Bruno Buo-
nincontri e del musicista Germa-
no Mazzocchetti, con interventi
dal vivo di fisarmonica e di strane
percussioni, oltre che delle voci
del Coro.

Ma, senza dubbio, apporto ri-
solutivo quello degli attori: Rober-
to Herlitzka, Edipo di splendida
evidenza, finemente esplorato
nella sua tormentata complessità;
Piera Degli Esposti, Antigone toc-
cante, intensa. Da citare poi Ester
Galazzi, Dodo Gagliarde, Gino
Monteleone, Paolo Fagiolo, Stefa-
no Galante, Antonio Tallura. Ac-
coglienze, alla replica cui abbia-
mo assistito, calorosissime, senza
riserve.

Fra le prossime tappe, Prato
(19-23 febbraio), Udine (26 feb-
braio-2 marzo), Brescia (11-16
marzo), Roma in aprile e Milano
in maggio.

AGGEO SAVIOLI
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CHE TEMPO FA

Il Centro nazionale di meteorologia e climato-
logia aeronautica comunica le previsioni del
tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: un fronte freddo, di origine
atlantica, sta interessando l’Italia, e nel corso
della giornata si presenterà più attivo sulle re-
gioni centro-meridionali.

TEMPO PREVISTO: al Nord, al Centro e sulla
Sardegna condizioni di cielo sereno o poco
nuvoloso salvo residui addensamenti lungo il
versante adriatico che, nella prima mattinata
potranno dare origine a residue precipitazio-
ni. Al Sud, cielo molto nuvoloso o coperto con
precipitazioni sparse che localmente potranno
assumere carattere di rovescio o temporale,
specie su Puglia e Sicilia. Dal pomeriggio gra-
duale miglioramento ad iniziare dalla Campa-
nia.

TEMPERATURA: in sensibile diminuzione.

VENTI: al Nord ed al Centro moderati da nord-
est con rinforzi sulla fascia adriatica e sulla
Liguria; al Sud moderati o forti orientali.

MARI: tutti molto mossi; localmente agitati
quelli ad ovest delle due isole maggiori.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -3 9 L’Aquila 6 12........................................ ........................................
Verona 1 12 Roma Ciamp. 10 14........................................ ........................................
Trieste 7 8 Roma Fiumic. 9 16........................................ ........................................
Venezia 2 7 Campobasso 7 12........................................ ........................................
Milano 4 16 Bari 7 14........................................ ........................................
Torino 1 10 Napoli 14 16........................................ ........................................
Cuneo 4 np Potenza 6 10........................................ ........................................
Genova 10 14 S. M. Leuca 11 15........................................ ........................................
Bologna 1 14 Reggio C. 12 16........................................ ........................................
Firenze 11 13 Messina 13 16........................................ ........................................
Pisa 4 13 Palermo 14 17........................................ ........................................
Ancona 6 15 Catania 9 20........................................ ........................................
Perugia 7 10 Alghero 14 16........................................ ........................................
Pescara 5 15 Cagliari 13 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 1 6 Londra 1 7........................................ ........................................
Atene 9 17 Madrid 7 15........................................ ........................................
Berlino np 7 Mosca 0 3........................................ ........................................
Bruxelles 1 6 Nizza 12 17........................................ ........................................
Copenaghen -6 4 Parigi 3 14........................................ ........................................
Ginevra 6 10 Stoccolma -13 -6........................................ ........................................
Helsinki -20 -13 Varsavia 1 5........................................ ........................................
Lisbona 11 17 Vienna 0 9........................................ ........................................


